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D
alladecisionedicorrere da solo (oquasi).
Al profilo programmatico, riformista in
economia e laico sui diritti. Al rinnova-
mento delle candidature, arricchite da
nomi di prestigio. Una buona partenza
che tuttavia potrebbe non bastare nel
momento in cui, smessa la tattica atten-
dista, Berlusconi comincia a scoprire le
carte. A parte le solite promesse da paese
dibengodic’è losloganenunciato ieri se-
raa«Matrix»:«Rimedieremoaidanni fat-
ti dal governo Prodi». Anzi, annuncia, i
disastri sono tali che non ci sarà bisogno
di campagna elettorale.
Fanfaronatecertomadietro lequalici so-
noidrammatici squarcidi realtàdicuial-
l’iniziodiquestoarticolo.Prendiamoi ri-
fiuti in Campania. Tutti apprezzano gli
sforzi del supercommissario De Genna-
ro per eliminare una piaga che esaspera

lepopolazionieoffendeladignitàdelpa-
ese. Tutti sanno delle gigantesche diffi-
coltà che si frappongono a soluzioni an-
che temporanee della maleodorante vi-
cenda, a cominciare dalle tante rivolte
che si accendono sul territorio ogniqual-
volta si ipotizza l’apertura di una discari-

ca.E tutti sichiedonocomesiamaipossi-
bile che non si trovino altri sistemi per
cancellare l’incredibilespettacolodelpat-
tume debordante. O siamo di fronte al-
l’impossibile, aun’emergenzachesièor-
mai cronicizzata in lesione permanente
come succede con certe malattie troppo
a lungo trascurate? Senza contare che il
mandato di De Gennaro non è eterno e

che andrebbe a scadere poche settimane
dopo il 13 aprile, data delle elezioni. Co-
me ben descritto nella trasmissione di
Santoro la responsabilità politica di que-
stodisastro viene da lontanoed è assolu-
tamente trasversale. Non si può negare
però che nell’ultimo tratto di strada,

quellopiù lungoetormentatohannoin-
ciampatosoprattutto legiuntedicentro-
sinistra. E sarà difficile che gli elettori se
lo dimentichino. Proprio ieri la regione
governata da Bassolino ha annunciato
un nuovo cospicuo stanziamento per il
completamento della linea metropolita-
na di Napoli. Un’opera di grande impat-
ti eutilitàper i cittadini,machici faràca-

so se l’immagine prevalente resta quella
della monnezza? Uno spot a costo zero
cheBerlusconi sfrutteràdaparsuo.AVel-
troni il non facile compito di trovare le
adeguate contromisure.
Capitolo prezzi, inflazione e impoveri-
mento ulteriore dei ceti meno abbienti.
Qui la tracotanza berlusconiana può es-
sere facilmente tacitata visto che Veltro-
ni continua a proporre inutilmente un
accordobipartisaninparlamentosull’au-
mento dei salari e delle detrazioni fiscali
utlizzando l’extragettito di dieci miliar-
di. Il famoso tesoretto di cui Berlusconi e
Tremonti riconoscono l’esistenza ma
che non hanno nessuna intenzione di
destinare ai redditi meno bassi riservan-
dosidimetterci lemanisopra sedovesse-
ro andare al governo. Conseguente il
comportamento di Forza Italia che nel
comitatoparlamentaredeinovechiama-
to a votare l’apposito emendamento su
salari e fisco nel decreto Milleproroghe è
stato l’unicopartito adopporsi mandan-
dotuttoall’aria.Unveroschifo.Rivolgia-
mounaccoratoappelloaVeltroniea tut-
tigliesponentidelPdospiti intrasmissio-
ni, dibattiti e salotti televisivi affinchéne
informino compiutamente gli italiani.

Rifiuti e benzina il voto s’avvicina Scandali sessuali
i brutti pensieri di McCain
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I
n più l’acquisto del dirigente Rai
Agostino Saccà, e forse anche di al-
cuni senatori in cambio di ragazze

(corruzione). IlCavalieredeveaverdo-
mandatoalsuoavventatomaggiordo-
mo se abbia la più pallida idea di che
cosa sia Forza Italia, perché sia nata,
chi l’abbia fondata e con l’aiuto di
chi. Ora il popolare James Bondi do-
vràdimostrarecasoper casochetutti i
condannati, imputati, inquisiti e pre-
scritti in listaconilPopolodellaLiber-
tàProvvisoria sonoperseguitatipoliti-
ci. Una fatica di Sisifo, persino in un
manicomio come l’Italia.
Nel ’96, nel tentativo disperato di
bloccare le rogatorie sui conti esteriFi-
ninvest usati per pagare Craxi estero
su estero, Berlusconi provò a sostene-
re con la giustizia britannica quello
che quotidianamente racconta in Ita-
lia: ecioè cheeravittima diunproces-
so politico. Gli rispose sprezzante
Lord Simon Brown, giudice della Hi-
gh Court of Justice, respingendo con
perdite il suo ricorso il 25 ottobre ’96:
"Se ben capisco l’argomentazione dei
richiedenti (Fininvest, ndr), essi so-
stengono che una delle due serie di
procedimenti giudiziari attualmente
in corso in Italia - per donazioni illeci-
tedi10miliardial signorCraxi -èpoli-
tica (...). Le donazioni politiche illega-
li sono un reato politico?(...) Non so-
no d’accordo. A me sembra piuttosto
unreatocontro la leggeordinariapro-
mulgatapergarantireuncorrettoordi-
namentodelprocessodemocratico in
Italia - reato in nulladiverso, diciamo,
dal votare due volte alle elezioni. E’
certounreatocommesso inunconte-
sto politico. A mio giudizio, però, ciò
non ne fa un reato politico. (...). Non
accetto in nessun modo che il deside-
rio della magistratura italiana di sma-
scherare e punire la corruzione nella
vita pubblica e politica, e il conflitto
che ciò ha creato tra i giudici e i politi-
ci in quel paese, operi in modo tale da
trasformare i reati in questione in rea-
ti politici. E’ unuso scorretto della lin-
guadefinire lacampagnadeimagistra-
ti come improntata a ’fini politici’, o
le loro azioni nei confronti del signor
Berlusconi come persecuzione politi-
ca (...). Respingo la teoria allabase del-
l’istanza dei richiedenti secondo la
quale i pagamenti a uomini politici o
a partiti politici (se per mezzo di tan-
genti o di donazioni illecite, a mio pa-
rere, non rileva) configurano reati di
natura politica. Non c’è nulla che ab-
bia natura politica o che sia reso tale
dal fatto che l’autore del reato speri di
modificare la politica comprando in-
fluenza politica, o dal fatto che la ma-
gistratura, perseguendolo, speri di far
pulizia nell’ambiente politico. In po-
che parole, non c’è un solo argomen-
to portato dai richiedenti, da solo o in
concomitanza con gli altri, che mi in-
duca a ritenere che i reati considerati
abbiano natura politica. Non riesco
proprioavedere ipagatori corrottidel-
la politica come ’i Garibaldi di oggi’, o
comecercatoridi ’libertà’,o ’prigionie-
ri politici’…".

Quando anche l’Italia era un paese se-
rio, cioè ai tempi della Costituente, si
decisedi regalare aiparlamentari l’im-
munità proprio per proteggerli da
eventuali persecuzioni giudiziarie per
"reati politici": denunce troppo acce-
se, scioperi, manifestazioni di prote-
sta, blocchi stradali e così via. Poi, via
via, il concetto di "reato politico" an-
dò estendendosi, fino ad abbracciare
le più invereconde ruberie e mafiose-
rie. E l’immunità divenne impunità.
Se un tempo, come ultima speme,
l’imputatocolpevole ricorrevaallape-
rizia psichiatrica tentando di strappa-
re la seminfermità mentale, dagli an-
ni 80 in poi gli si spalancò una strada
meno accidentata: quella che porta
dritti alParlamento,divenuto qualco-
sa di simile ai conventi e alle chiese
del Medioevo. Ora il Popolo della Li-
bertà Provvisoria vuole addirittura ri-
pristinare la cuccagna immunitaria,
abrogata per la vergogna nel 1993. E
contemporaneamente, per assicurare
un seggio sicuro e invulnerabile ai
suoi condannati e imputati, escogita
il concetto di "processodi naturapoli-
tica". Sarà interessante, se qualcuno
glielo chiederà, sapere da Bondi che
cosaci trovidi "politico"nellecondan-
nee neiprocessi a caricodi tanti sicuri
candidati del Pdl. Esempio: i rapporti
diretti fra Dell’Utri e un mezzo eserci-
to di mafiosi, da Mangano a Cinà, da
BontateaTeresi,da JimmyFauciaVir-
ga,apartiredaiprimianni70,cioècir-
ca vent’ani prima che il nostro eroe
fondasse Forza Italia (condanna a 9
anni in primo grado). Lo stesso Del-
l’Utri intascava i fondi neri ricavati
con le fatture false e gonfiate di Publi-
talia per pagare i lavori nella sua villa
sul lago di Como (condanna definiti-
vaa2anniper frodefiscale).Noncon-
tento, nel 1992, non riuscendo a con-
vincere un imprenditore trapanese a
versagli innerolametàdiunasponso-
rizzazione (700 milioni di lire), gli
mandòinufficio ilbossdiTrapaniper
un recupero crediti decisamente più
persuasivo (condanna in appello a 2
anni per estorsione mafiosa, sia per
Dell’Utri sia per il boss).Dove sarebbe
la natura politica di tutto ciò? L’on.
Massimo Maria Berruti ha una con-
danna definitiva a 8 mesi per favoreg-
giamento:nel ’94,previavisitaaBerlu-
sconiaPalazzo Chigi,ordinò ai finan-
zieri corrotti dalla Fininvest di cucirsi
la bocca e non parlarne ai giudici, in
cambiodell’eternagratitudinedelpre-
mier: in che senso quel reato sarebbe
di matrice politica?
Procediamo a campione, essendo im-
possibile un elenco completo (per il
quale rimandiamoal libro "Onorevoli
Wanted",EditoriRiuniti). Il sen.Anto-
nio Tomassini, ovviamente forzista, è
un medico chirurgo condannato in
viadefinitivaa3anniper falso:duran-
te un parto, una bambina sua pazien-
te nacque cerebrolesa. Lui contraffece
e poi soppresse il partogramma. Forza
Italia, dopo averlo portato in Parla-
mento per la sua intima amicizia con
Berlusconi, lonominòimmantinente
responsabile Sanità del partito azzur-
ro. Processo politico anche quello?
Umberto Bossi, Paolo Cirino Pomici-
no, Carlo Vizzini, Antonio Del Penni-

no, Giorgio La Malfa, Egidio Sterpa,
Gianni De Michelis e altri si spartiro-
no la maxitangente Enimont di Raul
Gardini e furono condannati per fi-
nanziamento illecito (tranne Vizzini,
prescritto in appello): prendere soldi
in nero è un delitto politico? Il cosid-
detto onorevole Raffaele Fitto è inda-
gatopercorruzione aproposito dicer-
te presunte mazzette targate Angeluc-
ci: che c’entra la politica con la corru-
zione? Giampiero Cantoni, già presi-
dente Bnl, ha patteggiato 2 anni per
bancarotta e corruzione e risarcito
800milionidi lire:perseguitatopoliti-
co?PinoFirrarelloè statocondannato
inprimogradoaCataniaperavertruc-
cato gli appalti dell’ospedale Garibal-
di, e il giudice ha trasmesso gli atti al
pmperchéprocedaancheperconcor-
soesternoinassociazionemafiosa:de-
litto politico? Alfredo Vito ha patteg-
giato2annierestituito5miliardidi li-
redi refurtivaperunaventinadiepiso-
di di corruzione e finanziamento ille-
cito: ora sostiene che era innocente,
mapatteggiòlostessoperchénonave-
va tempo da perdere, senza spiegare
come possa un innocente ritrovarsi 5
miliardisull’unghiaeperchémaideb-
ba restituirli se non li ha rubati. In
ogni caso,che c’entra la politica? Vito
Bonsignore, exUdc appena transitato
in FI, ha una condanna definitiva a 2
anni per aver preteso tangenti sull’ap-
paltoper l’ospedalediAsti: la condan-
naèpolitica soloperchéèappenapas-
satoaFI, o lo sarebbe anchese fosse ri-
masto nell’Udc? Giuseppe Drago, al-
tra new entry forzista in fuga dal-
l’Udc,haunacondanna inprimogra-
do a 3 anni e 2 mesi per peculato e
abuso, avendo svuotato la cassa dei
fondi riservati al presidente della Re-
gione, quando lasciò l’incarico e si
portòvia230milionidi lire: reatopoli-
tico? Cirino Pomicino, negli anni 80,
subì una delicata operazione al cuore
e, temendo di non uscirne vivo, fece
voto alla Madonna di Pompei che, se
tutto fosse filato liscio, avrebbe dona-
to 100 milioni di lire a don Salvatore
d’Angelo, fondatore di una casa di ac-

coglienza per ragazzi in difficoltà: tor-
nato a Napoli, anziché cominciare a
pagare, convocò il costruttore Franco
Zecchina e gli disse di pagare lui. Zec-
chinaprotestò,ma poi, aspirandoagli
appalti per la ricostruzione del do-
po-terremoto, mise mano al portafo-
gli. "Pomicinopretendeva di fare l’ele-
mosinacon isoldideglialtri",dissero i
pm del processo terremoto, poi finito
in prescrizione. La politica che c’en-
tra? Il leghista Mario Borghezio, men-
tre guidava una "ronda padana" con-
tro gli extracomunitari sotto un pon-
te della Dora, a Torino, incendiò i gia-
cigli dove dormivano alcuni rumeni,
fortunatamente fuggiti per tempo al-
la sua vista, e fu condannato per in-
cendio doloso: reato politico?
Passiamo ad An, capitanata dal
neo-moralizzatore Gianfranco Fini. Il
suo ex viceministro delle Infrastruttu-
re, Ugo Martinat, è imputato aTorino
per abuso e turbativa d’asta per aver
truccato alcune gare d’appalto delle
Olimpiadi invernali del2006 edell’al-
ta velocità: reati politici? L’ex mini-
stro dell’Ambiente Altero Matteoli è
imputato in Toscana per favoreggia-
mento, con l’accusa di aver informa-
to un indagato per abusi edilizi all’El-
badelle indaginiasuocarico: reatopo-
litico? Il capogruppo al Senato Dome-
nico Nania ha una condanna in pri-
mogradoper lasuavillaabusivaaBar-
cellona Pozzo di Gotto, poi caduta in
prescrizione inappello:anchegli abu-
si edilizi sono politici? Marcello De
Angelis, braccio destro dell’ex mini-
stro Gianni Alemanno, ha una con-
danna definitiva a 5 anni per banda
armata, nella sua qualità di ex porta-
voce dell’organizzazione terroristica
neofascista "Terza Posizione": perse-
guitatopoliticopurelui?Lalottaal ter-
rorismovalesolopergli islamici,oan-
che per gli italiani?
PS. L’altro giorno ho preso una multa
per divieto di sosta: siccome è viziata
da matrice politica, visto che il vigile
era senz’altro un berlusconiano, vuol
essere l’onorevole Bondi così gentile
da farmela annullare?

C’
è un pensiero che deve tur-
bare più di ogni altro le not-
ti di John McCain, degli uo-

mini del suo staff e, probabilmente,
di sua moglie Cindy. Il pensiero ri-
guarda la fonte della storiaccia della
sua (presunta) relazione affaristi-
co-sessuale con la lobbista Vicky Ise-
man: il New York Times. Il fatto è
che il mitico quotidiano newyorkese
aveva mille e un motivo per starsene
buono buono e tenersi per sé e per i
bravi cronisti che ci avevano lavora-
to la ricostruzione delle dubbie fre-
quentazioni con la signora Iseman, e
i suoi traffici per l’industria delle tele-
comunicazioni, dell’allora presiden-
te della Commisione per il Commer-
cio e oggi aspirante alla Casa Bianca
conlanominationrepubblicanapra-
ticamente già in tasca. Le ragioni per
cui il silenziodelgiornale sarebbesta-
tod’orohannounnomeeuncogno-
me, anzi due nomi e due cognomi:
Howell Raines, dimessosi nel 2003
dalla carica di Executive Director do-
po una tempestosissima assemblea
di redattori e azionisti in un cinema
cittadino, eGeroldBoyd, suo braccio
destroeManaging Editor. I due, con-
siderati tra i migliori giornalisti
d’America, se ne dovettero andare
per aver ceduto come cronistelli alle
prime armi alla passione per gli sco-
op. Secondo le accuse, avevano fatto
delNYT una speciedi commissariato
di polizia alla ricercadi reati e malfat-
tori e avevano preso l’abitudine di
non curarsi troppo se, con gli stracci
sporchi, di tanto in tanto volava an-
che qualche cencio immacolato. In
particolare, si disse, le responsabilità
di Raines erano notevoli nei due
scandali che minacciarono molto se-
riamente la credibilità del più impor-
tanhte e famoso giornale d’America,
al punto da far perdere in poche ore
unbel 2% al suo titolo in Borsa: i pla-
gidel falsoenfantprodigeJaysonBla-
ir, 27 anni, e del quarantaseienne Ri-
ck Bragg che, pizzicato dai veri autori
degli scoop passati a Raines, dovette
restituire il premio Pulitzer e cambia-
re mestiere.
Seconquestiprecedenti -eccoilbrut-
topensierodiMcCainedei suoi - l’at-
tuale direttore del giornale Bill Keller
sièdecisoper lapubblicazione, èpos-
sibile, anzi probabile, che in redazio-
neabbiano qualcosa di molto più so-
lido di quello che è uscito finora. E si
sa come sono fatti i giornali, quelli
americani ancor più degli altri: cen-
tellinano le notizie, amano rosolare
le vittime a fuoco lento. Oltretutto,
gira voce che Keller, del tutto alieno
all’ideadi finirecomeil suopredeces-
sore, prima di dare l’ok alla pubblica-
zione abbia sottoposto i suoi redatto-
ri del caso McCain a defatiganti riu-
nioni con gli avvocati del giornale.
Se le cose stanno davvero così, po-
trebbe mettersi male per il coraggio-
so ex combattente nel Vietnam che
ha scompaginato, sul fronte repub-
blicano almeno tanto quanto Barack
Obamaha fatto suquello democrati-
co, i crismidella campagna elettorale
statunitense. Ci sarebbero tutte le
premesse per una caduta di immagi-
ne dalla quale John McCain non si
riavrebbe più. Non tanto per gli
(eventuali e per ora solo indiretta-
mente evocati) aspetti sessuali del
suo passato rapporto con Vicki Ise-
man, ma proprio per il rapporto in
sé. McCain ha impostato molta par-
te della sua campagna sulla necessità
chelapoliticaegliaffariabbiano,nel-
la vita pubblica americana, confini
assaipiùnettidiquelli,permeabilissi-
mi in tutte e due le direzioni, che
hanno oggi, a cominciare dall’attua-
le vertice della Casa Bianca e dalla fo-
restadiconflittidi interessi che locir-
conda. L’idea che la lobbista di una
branca industriale assai propensa al-
le "entrature" in politica come quella
delle telecomunicazioni lo abbia ap-
poggiato a suon di milioni nella bat-
taglia per la nomination repubblica-
nanel ’99 (oltretutto persa)non con-
figura nulla di illegale ma non fa cer-
to brillare la coerenza dell’uomo.
La coerenza: ecco la parola magica
che si deve tenere a mente quando ci
si mette a giudicare l’influenza che
gli scandalihannosullapoliticaame-
ricanaesulla sortedeisuoiprotagoni-
sti. Quando c’è di mezzo il sesso, una
parte dell’opinione degli Stati Uniti
netrovamotivodi scalporeparticola-
re. Ma, a differenza di quello che ap-
pare a prima vista e che molti non
americani non capiscono, non è
l’aspetto "puritano"quellodominan-

te, quanto piuttosto la (non) corri-
spondenza tra le parole e i fatti, tra i
princìpi evocati e i comportamenti
praticati. Se si prendono i quattro
scandali più famosi degli ultimi an-
ni, tre deiquali hanno avuto perpro-
tagonista Bill Clinton, si vedrà che la
sostanza non è stata quello che i re-
probi hanno "fatto", ma quello che
hanno o non hanno "detto". L’opi-
nione pubblica Usa non perdonò a
Clinton non di avere tradito Hillary
perben 12 anni (dal ’77 all’89) con la
bionda giornalista Gennifer Flowers,
ma la suprema ipocrisia con cui lui,
negando i dodici anni, pretese di
aver"consumato"unasolavolta.Nel-
la storia con Paula Jones ciò che infa-
stidì il pubblico non fu il tentativo di
scappatella, quanto l’idea che un go-
vernatoredell’Arkansascongià laCa-
sa Bianca in testa, pensasse di poter
far valere il suo "potere" anche tra le
lenzuola di un letto. Nella story con
Monica Lewinski, poi, sanno tutti
che ciò che fu per costare a Clinton
l’impeachment non furono certo il
sessoorale e il sigaro, quanto le bugie
e idistinguosuche-cosa-è-un-rappor-
to-sessuale-completo nei quali il tra-
ditore andò a cacciarsi senza saper
più districarsi. Un presidente che di-
ce il falsocontanta leggerezzaper sal-
vare se stesso e la propria reputazio-
ne, si chiedono gli elettori e i giorna-
li, che fiducia può dare?
Lacontroprovache ilproblemaèpro-
prioquestoèdatadalquartocasorela-
tivamente recente, messo al confron-
to con il giudizio che gli americani
dànno invece quandoè possibile giu-
dicare davvero solo gli aspetti passio-
nali e sessuali. Nel 1987 il candidato
con la nomination democratica già
assicurata Gary Hart è costretto a riti-
rarsi dopo che una rivista di gossips
di lusso ha ricostruito la sua relazione
con lamodellaDonnaRice.Anche in
questo caso, lo sconcerto riguarda
nonlamoralitàdel rapportodel sena-
tore del Colorado, prontamente per-
donato dalla moglie, con una affasci-
nante trentenne, quanto il crollo del-
la fiducia verso un uomo che veniva
giudicato un innovatore vero e un
moralizzatore liberaldei cattivicostu-
mi (economici, di potere, non certo
sessuali) dell’establishment statuni-
tense. Quoque tu, Gary?
Si noti,ora, con quanta maggiore
nonchalance, et pour cause, l’opinio-
ne americana sia invece indulgente
coniKennedy, iquali in fattodi "libe-
ralità" sessuale furono davvero cam-
pioni senzaeguali eoltretutto in tem-
pi assai meno facili di quelli attuali.
Altro che Clinton, Hart o il povero
McCain…Ebbene, ai Kennedy gli
americani perdonano tutto. Anche
qualcosa che forse non dovrebbero
proprio perdonare. Il fatto è che per
loro non vale (non vale più, ma forse
dato il prestigio del clan valeva meno
anche allora) il pregiudizio se-men-
te-su-questo-di-lui-è-meglio-non-fi-
darsi. Paradossalmente, verso i Ken-
nedy la società americana ha adotta-
to un atteggiamento piuttosto "euro-
peo": comportatevi bene da uomini
pubblici e il resto è tutto affar vostro
(o, per essere onesti, l’atteggiamento
che un tempo era europeo, ma che
ora - regardez Sarkozy e l’insopporta-
bile feuilletondessesamours- comin-
cia a non esserlo più. Effetto, perver-
so, della globalizzazione?).
Torniamo, perciò, agli Stati Uniti e a
McCain.Hadatemeredalle rivelazio-
ni del New York Times? Dal punto di
vista del giudizio pubblico sulla mo-
ralità della sua condotta sessuale, si
propenderebbe ad escluderlo. Non
mancheranno ibacchettoni e le rive-
lazioni delle riviste use a rimestare
nel fango.Maunbelperdonopubbli-
codellavolitivissimaCindy, straordi-
nariamente somigliante peraltro alla
sua(presunta)ex rivale,dovrebbeba-
stare a chiudere la partita. C’è pure
chi nella love-story di dieci anni fa
rintraccerebbe quel pizzico di verve
giovanile che al settantenne McCain
manca del tutto. Ma se dovessero co-
minciaread uscireparticolari sul tipo
di affari che legavano la lobbista al
presidente della Commisione per il
Commercio, giri di soldi o favori
strappati al Congresso, la musica po-
trebbe rapimente cambiare. E i guai
non sarebbero solo per il candidato:
cambiarecavalloapochimesidalvo-
to, per il Grand Old Party, sarebbe
un’impresa impossibile e per l’esta-
blishmentchequelMcCainassoluta-
mente non lo voleva sarebbe troppo
magra laconsolazionedel "noi loave-
vamo detto". Qualcuno, a Washin-
gton, trema.
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Una buona partenza: dalla decisione
di correre da solo (o quasi), al profilo
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